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Energia: costi ancora troppo alti per le imprese. 

Lo shock del 2022 ha scatenato reazioni nelle imprese,  

ma l’esposizione al rischio è ancora alta 

Aumentano le imprese bergamasche che autoproducono energia; industria e commercio 

al dettaglio i settori più “attrezzati”, ancora indietro i servizi 

Il costo dell'energia elettrica è un elemento cruciale per la competitività delle imprese. In Italia, 
questo costo risulta strutturalmente più elevato rispetto ad altri Paesi europei, principalmente a 
causa del meccanismo di formazione del prezzo fortemente influenzato da quello del gas, da cui si 
ricava più del 50% dell’energia elettrica. Lo shock energetico del 2022 è stato perciò un evento 
tanto più sconvolgente in quanto il sistema era gravato da debolezze strutturali latenti. Il Paese e le 
imprese hanno reagito, è aumentata la consapevolezza del problema, ma rimane alto il rischio che 
un nuovo evento eccezionale colpisca nuovamente e con maggiore violenza.  

Il tema dell’energia rappresenta quindi un nodo ancora da sciogliere per le imprese italiane, che a 
seguito dello scoppio del conflitto in Ucraina hanno subito un peggioramento della propria 
posizione competitiva. La situazione è particolarmente grave in Italia per l’asimmetria dello shock, 
che in primo luogo non ha colpito gli Stati Uniti e i paesi asiatici, e in seguito ha messo al centro 
del dibattito politico ed economico la questione degli alti costi italiani e della dipendenza energetica 
nel confronto con altri Paesi europei. 

In occasione della rilevazione congiunturale del terzo trimestre, la Camera di commercio di 
Bergamo ha approfondito la percezione dell’argomento su un campione di imprese della provincia 
appartenenti ai settori dell’industria (imprese con almeno 10 addetti), dell’artigianato manifatturiero, 
dei servizi e del commercio al dettaglio (imprese con almeno 3 addetti). Le risultanze sono state 
messe a confronto con le risposte fornite nel corso di un’analoga indagine svolta nel 2022, all’apice 
della crisi energetica. 

Grafico 1 – Variazione % dei costi energetici nell’ultimo anno, 3° trimestre 2024 e confronto con 
2022 - Bergamo 



 

  

 

Fonte: Unioncamere Lombardia 

 

I risultati mostrano come nell’ultimo anno i costi energetici siano ancora giudicati in crescita dalle 
imprese, sebbene a ritmi molto più contenuti rispetto al 2022: nel manifatturiero i rincari sono stati 
inferiori per le imprese industriali (+2,3% per elettricità e gas) rispetto a quelle artigiane 
(rispettivamente +4,3% e +4,5%), mentre il terziario ha registrato aggravi più marcati per l’elettricità 
(+6,5% nei servizi e +6,7% nel commercio al dettaglio). Nel 2022 gli incrementi per elettricità e gas 
viaggiavano tra il +30% e il +50%, con un picco del gas nell’industria pari al +91,3%. Sebbene 
quindi la situazione di emergenza sia ormai alle spalle, le quotazioni energetiche rimangono in 
crescita e sono decisamente superiori rispetto a prima del conflitto. L’incidenza delle spese 
energetiche sul totale dei costi aziendali sfiora il 10% per l’artigianato, mentre registra valori più 
contenuti per l’industria (6,9%), dove la maggiore dimensione media delle imprese permette 
economie di scala, e i servizi (6,6%), la cui attività è meno energivora. 

Le imprese in questi anni hanno cercato di attrezzarsi per rispondere al problema 
dell’approvvigionamento energetico: industria e commercio al dettaglio sembrano i settori più 
maturi, dove circa un’impresa su due (rispettivamente 52% e 53%) ritiene di essere preparata per 
affrontare eventuali nuove crisi, mentre nell’artigianato tale percentuale scende al 30%; fanalino di 
coda i servizi, dove la quota è inferiore a un’impresa su quattro (23%). In generale sono le imprese 
di maggiori dimensioni a dichiarare un maggior grado di adeguatezza. 

Per quanto riguarda la prospettiva di ulteriori incrementi del costo dell’energia, nei servizi 68 
imprese su 100 esprimono un livello “alto” o “medio” di preoccupazione, nonostante il basso grado 
di preparazione e grazie probabilmente alla minore incidenza della spesa energetica. La quota di 
imprese altamente e mediamente preoccupate sale all’82% per l’industria, dove è maggiore il 
grado di preparazione. L’artigianato (83% di alta e media preoccupazione) e il commercio (81%) 
presentano una maggiore incidenza di imprese altamente preoccupate. 

Grafico 2 – Costi energetici, preparazione e preoccupazione delle imprese, 3° trimestre 2024 - 
Bergamo 
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Fonte: Unioncamere Lombardia 

 

Tra le strategie adottate dal 2022 a oggi per affrontare il nodo dei costi e dell’approvvigionamento 
energetico, un ruolo di primo piano è svolto dall’installazione di impianti per l’autoproduzione di 
energia da fonti rinnovabili, soluzione più indicata dalle imprese dell’industria (43%), del 
commercio al dettaglio (35%) e dell’artigianato (26%), ma solo dal 13% di quelle dei servizi. Altre 
iniziative rilevanti sono la sostituzione di impianti con altri a basso consumo (la soluzione più 
indicata nei servizi, sebbene solo dal 15% del campione), la stipula di contratti di fornitura 
pluriennali a prezzi bloccati e l’adozione di sistemi avanzati per il monitoraggio e l’efficientemento 
energetico. L’isolamento termico degli edifici viene indicato da meno di un’impresa su dieci, mentre 
l’installazione di impianti di rigenerazione o cogenerazione per il recupero di calore riveste una 
certa importanza solo nell’industria (9%). L’analisi delle risposte conferma come l’industria sia il 
settore più maturo nell’affrontare la questione energetica, seguito da vicino dal commercio al 
dettaglio: le imprese che non hanno adottato nessuna strategia rappresentano infatti solamente il 
22% nell’industria e il 33% nel commercio al dettaglio, percentuali che salgono al 47% 
nell’artigianato e al 51% nei servizi. Va sottolineato che tutti i settori mostrano una riduzione delle 
imprese “senza strategie” rispetto al 2022, segnale che la crisi energetica ha aumentato la 
consapevolezza del problema. 

Grafico 3 – Strategie messe in atto per fronteggiare l'incremento dei costi dell'energia, 3° trimestre 
2024 - Bergamo 
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Fonte: Unioncamere Lombardia 

 

Grafico 4 – Imprese dotate di impianti di autoproduzione di energia, 3° trimestre 2024 e confronto 
con 2022 - Bergamo 

Cerchio interno: 2022              Cerchio esterno: 2024 

 

Fonte: Unioncamere Lombardia 

Concentrando l’attenzione sugli impianti di autoproduzione di energia e considerando anche quelli 
realizzati negli anni precedenti, l’industria rimane il settore più avanzato: oltre la metà delle 
imprese (55%) dichiara di esserne dotata, una quota in decisa crescita rispetto al 2022 (41%). 
Anche commercio al dettaglio (36%) e artigianato (32%) evidenziano un significativo miglioramento 
rispetto al 2022, che non si registra invece nei servizi, dove la quota di imprese con impianti per 
autoproduzione di energia rimane ferma a 1 su 5 (19%). 

Bergamo, 13/12/2024 
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